
Specie
aliene

Nel Mar Mediterraneo ci sono nuovi organismi vegetali ed 
animali. Con gli anni sono cadute quelle barriere naturali che 
avevano circoscritto lo sviluppo di �ora e fauna entro 
determinate regioni, e varie specie sono arrivate e stanno 
arrivando, accidentalmente o intenzionalmente, da luoghi 
distanti migliaia di chilometri dal loro habitat naturale 
originario.
Spesso queste specie, comunemente chiamate aliene, si 
adattano a stento al nuovo ambiente e si estinguono 
rapidamente, ma altre volte riescono a sopravvivere, 
riproducendosi e stabilizzandosi nella nuova area.
In alcuni casi i nuovi arrivati si adattano talmente bene che 
mostrano subito una crescita veloce e spesso invasiva a tal 
punto da rappresentare una vera e propria minaccia per la 
biodiversità del nostro mare, causando così gravi danni agli 
ecosistemi.

Le specie aliene La diffusione di specie aliene può avvenire sia come un fenome-
no di espansione naturale, come nel caso di specie animali che 
si allontanano dal loro areale di distribuzione a seguito del cam-
biamento delle condizioni ambientali (variazioni di temperatura 
o nel sistema delle correnti) senza l’intervento diretto dell’uomo, 
sia come fenomeno antropico, come nel caso di specie traspor-
tate passivamente per mezzo delle navi (acque di zavorra).
Le specie aliene possono determinare diversi impatti sulle con-
dizioni locali naturali, tra cui:

Il Mar Mediterraneo ha due grandi vie d’ingresso per le specie 
aliene: dal Mar Rosso attraverso il Canale di Suez, e dall’Atlanti-
co orientale attraverso lo Stretto di Gibilterra.

Negli ultimi 30 anni, l'arrivo di nuove specie ittiche provenenti da 
aree tropicali extramediterranee, ha assunto un signi�cativo incre-
mento. Il fenomeno è in questo caso da associare soprattutto a 
spostamenti migratori indotti dai cosiddetti "cambiamenti globali" 
attribuibili alle anomalie climatiche e al complessivo surriscalda-
mento del clima, dei mari e degli oceani (tropicalizzazione).

Si può riuscire a controllare la loro diffusione in di-
versi modi:
grazie alla collaborazione di tutti quelli che fre-
quentano il mare per diletto e per professione  (in par-
ticolare gli operatori autorizzati come i pescatori e 
i subacquei);

grazie alla partecipazione a progetti di conserva-
zione di specie ed ambienti che costituiscono la 
biodiversità dell'AMP;

grazie all’attuazione di comportamenti corretti e ri-
spettosi dell’ambiente;

grazie ad azioni di informazione, comunicazione e 
sensibilizzazione.
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competizione con organismi autoctoni (nativi, propri di quel 
luogo) per il cibo e l'habitat;

cambiamenti strutturali degli ecosistemi;

in alcuni casi tossicità diretta, infatti molti organismi tropicali 
sono velenosi;

costituire un ricettacolo di parassiti o un veicolo di patogeni 
per i quali gli organismi locali non sono preparati.
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